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A Pomigliano dA rc o Dal giornalino di facoltà (che prendeva soldi pubblici) al periodico Il Punto

Sciac alli ? Quando Di Maio scriveva di sport

CORREVA L A N NO

O IURILLO

bucano diverse sorprese
scavando nei trascorsi

giornalistici del vicepremier
pubblicista Luigi Di Maio, da
undici anni iscritto all albo,
regolare pagamento delle
quote e costanti frequenta
zioni dei seminari di aggior
namento professionale, che
per le frasi sui giornalisti in 
fimi sciacalli sarà giudicato
dal consiglio disciplinare
de ll Ordine della Campania
entro una settimana , secon

do l annuncio del presidente
d el l Odg campano Ottavio
Lucarelli, firma di politica
dell odiata (per Di Maio) R e
pubblica

DI MAIO, prima sorpresa, nel
2012 descriveva con entusia
smo la splendida opera di in
tegrazione dei rifugiati libici

Pomigliano d Arco che por
tavano in spalla la statua del
Santo Patrono (chissà cosa ne

numero di qualche anno dopo,
Ateneo ha deciso di finan

ziare il nostro progetto per
mettendoci di superare le

15.000 copie stampate
Non si diventa pub

blicisti per caso, dietro
è la passione di chi

vuole mettersi al cen
tro dei fatti e accetta di

scriverli per due anni in
cambio di pochi spic

cioli pur di con
quistare l ago 

gnato tesserino bordeaux. Di
Maio ci è riuscito nell ottobre
2007 attraverso una collabo
razione con Il Punto. Un pe
riodico di attualità che si divi
de tra la carta e Internet, nato
nel 2001 e diffuso nell area a
nord di Napoli dove Di Maio
scriveva per lo più di basket e

di sport minori e mai di poli
tica , ricorda il direttore Mau
ro Fellico: Collaborò due an
ni, giusto il tempo di prendere
il tesserino, mandava qualco
sa via mail a me o alla persona
che seguiva la sua zona perché
non c era una vera e propria
redazione, poi ci salutammo,
mi ringraziò, nessun contatto
ulteriore, non ho conservato il
cellulare . E come era il cro
nista Di Maio all epoca? Uno
dei tanti giovani di miti prete
se che vogliono diventare
giornalisti, un ragazzo molto
sveglio. Se avesse definito
sciacalli i giornalisti già al

lora? Lo avrei cacciato a peda
te . Tramite Il Punto due anni

dopo provò a diventare pub
blicista anche l onorevole di
Forza Italia Luigi A purpetta
Cesaro, la pratica fece scalpo
re e fu bocciata
perché al contra
rio di quella del
vicepremier era
priva di alcuni
requisiti.

D i  v e  n u  t o
pubblicista, Di
Maio ha scritto
sp or adi cam en te
altrove. Nel 2012
ha firmò per il si
to di Somma Ve
suviana lap ro
vi nc ia onl in e. it
un articolo su 52
immigrati libici ospiti di un
centro di accoglienza a Pomi
gliano d Arco che portarono la
statua del Santo Patrono in
processione. Sotto a un bel ti
tolo, San Felice sulle spalle
dei rifugiati , si legge della
splendida opera di integra

zione con il tessuto sociale

della città e si riferisce di
u n intera comunità che si

stringe intorno a loro Luigi
ha fatturato come nostro web

m a s t e r f i n o  a
quando è diven
tato parlamenta
re dice il diret
tore del sito, Ga
briella Bellini 
era bravo, pun
tuale e preciso, a
vrà scritto per
noi tre o quattro
p e z z i , e r a  g i à
p u  b b l  i c  i s t  a .
Continuo a vo
lergli un gran be
ne e proprio per
questo mi è di

spiaciuto leggere certe sue pa
role, lui conosce i sacrifici che
fanno i giornalisti delle testate
locali. Oggi che è ministro del
Lavoro dovrebbe sapere che
cosa significa la libertà di
stampa in un territorio diffici
le come il nostro".
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Agli albori

vicepre

mier e mini

stro, Luigi

o, ha

to

come giorna

penserebbe oggi l alleato Mat
teo Salvini). Di Maio, seconda
sorpresa, contribuì a fondare
una testata che in qualche mo
do ha goduto dei vituperati
finanziamenti pubblici

Si tratta di S t u d e n t i g i u r i
sp ru de nz a. it, il magazi
ne della Facoltà di Giu
risprudenza dell U n i
versità Federico II di Na
poli, nato nel 2006
come fotoco
piato in pro
prio con 300
copie e poi
c r  e s  c i u  t o
negli anni si
no a diventa
re il primo
giornale di
Facoltà con
un milione di
accessi al sito
e con una im
paginazione a
colori del car
taceo perché,
si legge in un

PADELLARO

etto che sul conto
Ro

giornali e giornali
sti hanno scritto qualsiasi
mascalzonata (nel silenzio

le
di etica, deontologia e

al chilo), ci

Cinquestelle contro i p e n
nivendoli puttane co py ri

PERCHÉ nel giorno in cui la
suddetta Raggi esce assolta
dal lungo calvario giudizia
rio, ecco che un minuto dopo
la sentenza si pensa bene di
spostare il faro sull informa 
zione brutta, sporca e cattiva.
Con il risultato che nessuno
parla più del sindaco inno
cente mentre tutti stanno a
guardare la rissa tra chi of
fende e chi si offende. Due i
potesi al riguardo. La sindaca
viene comunque considera
ta un problema per il Movi
mento, e dunque meno se ne
parla meglio è.  Oppure,
quando si tratta dei focosi Di
Maio e Di Battista la parola
precede il pensiero (era già
accaduto con l

di Mattarella, chiesto in di
retta tv e ritirato il giorno do
po).

Perché l attacco alla stam
pa meretrice da parte del
M5S mostra evidenti analo
gie con la furia di Donald
Trump che sbatte fuori dalla
Casa Bianca i reporter sgra
diti. La ricerca di un nemi 
co è il cuore della narrazio
ne populista. Ma prenderse
la con i giornali quando si
perde la Camera dei rappre

sentanti, o quando i sondaggi
vanno giù, non è un segno di
forza ma mostra una palese
difficoltà. Sul serio si pensa di
ricompattare la propria gen
te, un po disorientata dalla
vicenda Tap o dallo strapote
re di Salvini, gridando putta
na a qualcuno?

PERCHÉ, INVECE, Salvini con
i giornalisti (e con gli editori)
cerca di non attaccare briga.
Anzi, manda bacioni a chi gli

da del razzista, e mostra di
non offendersi se lo sfottono
sul come mai la Isoardi lo ha
mollato. Sarà anche vero che
il gioco della stampa ora è e

saltare la Lega e far vedere i
M5S come degli appestati
(Di Maio). Ma la sostanza
non cambia: di ciò che scri
vono i giornali il Capitano

semplicemente se ne frega.
Come tutti gli apprendisti
autocrati, lui parla diretta
mente con il popolo-pubbli
co, attraverso Facebook o In
stagram. Una narrazione che
non ha bisogno di interme
diazioni, o di penne più o me
no compiacenti. Tv e cronisti
gli servono unicamente co
me testimoni dei bagni di fol
la, in un gioco di specchi che
alimenta il consenso.

Perché è per lo meno biz

zarro che mentre la carta
stampata non se la passa af
fatto bene, tra cali di copie e
crisi aziendali, siano pro
prio i vertici dei Cinquestel
le a rianimarla con ingiurie e
spintoni. È del tutto natura
le, per esempio, che R e p u b
bli ca chiami a raccolta il
proprio lettorato, come a
vamposto della libertà di
stampa sotto assedio. Senza
contare che bollare come
pennivendoli e puttane
un intera categoria (meto
do tre palle un soldo) crea ri
provazione e solidarietà an
che da parte di chi non ama
particolarmente i giornali
sti (metodo martirologio).

FA PARECCHIO ridere che a
strillare contro il governo
gialloverde, a nt i ca m er a
della dittatura , sia Silvio
Berlusconi. Anche se la dice
lunga sul fuoco di sbarra
mento del centrodestra nel
caso Di Maio e company pro 
cedessero con l a n n u n ci a t a
legge sul conflitto d interes 
si. Quella per mettere fuori
gioco gli editori impuri che
detengono i giornali per farsi
gli affari propri. Cari Cinque
stelle, se davvero pensate che
Salvini sarà lì a darvi una ma
no per tagliare il ramo su cui
sta comodamente seduto,
non avete capito niente.

Carta e Internet

Il direttore:

Collaborò per

due anni. Se

avesse insultato

la stampa l av re i

cacc i ato

COLLE DIFENDE I GIORNALI

Capogruppo M5S
a Palermo cacciato:
Critiche al ministro

LA LIBERTÀ e prima an

cora quella di pensiero, continuano

accendere la polemica. Dopo gli attacchi

da Luigi Di Maio, è ar

ato il monito del presidente della Repub

corso di un incon

tro con gli studenti, ha ribadito il g ra n d e

va l o re pre

e della Camera Fico ha assicurato che

è e sarà tutelata fino alla

se 30 anni è man

a generale dell

a ed è un tema che va affrontato perchè la

a la politica e i politici in

I giornalisti". Intanto a Palermo si

Consiglio comunale Forello è stato sol

levato dall o. Lo ha appreso da un po

st sulla pagina movimento, nel quale i

consiglieri hanno annunciato la nomina di

un nuovo presidente del gruppo. Ufficial

e il Movimento ha disposto una rota

ver prevista dal proprio statuto

ma per Forello si è trattato di un provvedi

o che orda epoche buie : è arrivato

o i vertici

Fatto a mano

DIARIO DEL SALVIMAIO

Giornalisti puttane, boomerang
5Stelle che serve solo alla Lega

Invece di concentrarsi

s ul l a s s ol u z i o n e

della Raggi, scelgono

di insultare la stampa

facendo un favore pure

al s o c i o di governo

S al v i n i
con i
g i o r n al i s t i
(e con gli
ed i t o r i )
ce rc a
di non
a tt a cc a re
briga. Anzi,
manda
bacioni
a chi gli dà
d el
razzista ,
e mostra
di non
o ffe n de rs i
se lo
sfottono sul
come mai
la Isoardi
lo ha
m ol l a t o

IL FATTO QUOTIDIANO POLITICA 

» TOMMASO RODANO

L
a pericolosa sovversiva trascinata in
commissariato per aver osato fischiare
Matteo Salvini è una signora di 59 anni,
dal corpo minuto e con un sorriso sar-

donico sempre sulle labbra. Si
chiama Eleonora. Nel quartie-
re la conoscono tutti: siamo a
Borgo Pio, centro di Roma,
all’ombra della cupola di San
Pietro. Non proprio terra di
frontiera, anche se la polizia
scatta come fosse l’ultimo pre-
sidio di una zona rossa.

S U CC E DE venerdì mattina
quando Eleonora – sulla strada di casa, con le
buste della spesa in mano –vede arrivare Salvini
da ll’altro lato del marciapiede, all’en tra ta
dell’Università Lumsa, dove l’aspettano per un

convegno. La signora caccia un paio di fischi con
le dita in bocca – “alla pecorara, forse non e-
legantissimi”, dice lei ridendo – e urla verso il
ministro: “Buffone, buffone, ridicolo!”. Ricorda
Piero Ricca con Berlusconi, al Tribunale di Mi-
lano, 15 anni fa. Stesse parole (“Buffone, fatti

processare!”) e simile epilogo:
arriva la polizia. Ma stavolta
l’intervento è violento: Eleo-
nora viene bloccata fisicamen-
te da un agente e circondata da
altri tre. Prova a divincolarsi e
cade per terra. Viene portata in
commissariato, trattenuta un
paio d’ore e denunciata (arti-
colo 651 del codice penale)
perché in un primo momento

si rifiuta di mostrare il documento d’identità.
“È una storia un po’ patetica – dice ora – ma

pure inquietante: è possibile che una ‘vecchiet -
ta’ venga placcata perché fischia un politico? Io

sono una rompipalle (ride) da
quarant’anni. Se qualcuno
butta una cartaccia per terra lo
inseguo e gliela restituisco. Se
passa un uomo di potere che
non mi piace lo contesto, come
quando è venuto Bush a Roma.
Ma non era mai successo nien-
te di simile, nessuno ha mai alzato un dito”.

E L EO N O R A vive a Borgo Pio con la vecchia ca-
gnolina di 15 anni, in un appartamento pieno di
libri. Identikit da “compagna rosicona”, direb-
be il leghista. “Non faccio fatica ad ammettere
che sono di sinistra da sempre –sorride–ma una
sinistra che nei partiti non esiste più. Il punto è
un altro: Salvini è popolare, piace a tanti italiani,
ma spero sia ancora legittimo contestarlo. L’al -
tro giorno, prima della manifestazione contro
di lui a Roma, la polizia ha fermato i pullman per
un controllo preventivo degli striscioni. Non è

normale. C’è un clima strano, brutto. Le forze
de ll ’ordine pare si sentano legittimate a fare
qualsiasi cosa”. Eleonora – in queste ore inse-
guita da giornalisti e videomaker – sfrutta l’im -
provvisa celebrità per lanciare una provocazio-
ne al ministro: “Perché invece di fare il gradasso
con chi manifesta e riempirsi la bocca con la pa-
rola ‘legalità’ non combatte i criminali veri? In-
vece di far zittire chi lo fischia, magari potrebbe
occuparsi concretamente degli Spada, dei Ca-
samonica, delle mafie che occupano interi
quartieri e zone della città”.
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S ovversiva

Eleonora, 59

anni. A fianco,

Salvini posa

con il calen-

dario 2019

della polizia

La Pre ss e

Come Piero Ricca

Ha gridato: “B u f fo n e ”

Gli agenti l’hanno fatta

cadere a terra, poi due

ore in commissariato

CDR: SIAMO IN UTILE

Reuters licenzia
16 cronisti, un terzo
della redazione

IERI MATTINA Reuters News & Me
dia Italia divisione italiana di Thomson

Reuters, il colosso multinazionale che edita
agenzia di stampa ha annunciato al Comi

tato di redazione, l organo sindacale interno,
della sua divisione italiana che considera in e
subero 16 giornalisti, oltre un terzo dell i n te ra
forza lavoro giornalistica nel nostro Paese, e
dunque avvierà a breve una procedura di licen

ziamento collettivo. I giornalisti hanno procla
mato un pacchetto di cinque giorni di sciope
ro: ieri e oggi Reuters Italia non produrrà no
tizie né in italiano, né in inglese. incompren
sibile anche la motivazione dell azienda, se

ondo cui i licenziamenti sarebbero necessari
nel quadro di un piano di riorganizzazione e di
efficientamento della struttura. I lavoratori ri
tengono sproporzionata e immotivata que

sta decisione da parte di un gruppo che ha dif
fuso conti in utile, ha stanziato 2 miliardi di dol
lari per potenziali acquisizioni, sta portando
un programma di buyback(riacquisto di azioni
proprie, ndr) e può contare - unico soggetto nel
panorama mondiale dell editoria - su ricavi
certi per 325 milioni di dollari per 30 anni come
parte di un accordo con il fondo Blackstone cui
ha ceduto la divisione Financial & Risk.

LA STORIA

“Salvini si può contestare
o è uno Stato di polizia?”

Eleonora Denunciata dopo aver fischiato
il leghista: “È questa la sua idea di legalità”


